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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 66   del 27 dicembre 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Definizione e modalità di avvio della discussione in merito all’attuazione dell’art. 116, comma 3, della Costituzione.  

Il Presidente, dopo aver informato la Commissione che  il Presidente del Consiglio regionale ha ricordato il rispetto dei termini stabiliti per l’avvio da parte della stessa del dibattito sull’attuazione dell’articolo 116, comma terzo,  della Costituzione, ha preliminarmente illustrato il contenuto dei documenti di lavoro distribuiti ai Commissari,  che comprendono, in particolare, il quadro della normativa di riferimento, un documento di approfondimento tematico concernente i problemi procedurali connessi all’attuazione dell’art. 116, comma terzo, della Costituzione - entrambi predisposti dagli uffici della Commissione - nonché la documentazione relativa alle altre Regioni che risultano ad oggi avere avviato un proprio percorso finalizzato all’attuazione dell’ articolo 116, comma terzo, della Costituzione, quali Lombardia, Veneto e Toscana. 

Ha inoltre auspicato che il Consiglio regionale giunga all’approvazione di un provvedimento finale che sia condiviso da una maggioranza molto ampia e che goda del sostegno della comunità piemontese,  a maggior garanzia del fatto che la legge statale di cui all’art. 116, comma terzo, Cost, deve essere approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti.

Ha pertanto proposto alla Commissione un percorso metodologico da seguire , che prevede:

· l’audizione, nel mese di gennaio, della Presidente della Regione sui contenuti del documento, già presentato dalla Giunta regionale nella seduta consiliare del 31 ottobre 2006, recante “Prime riflessioni per l’avvio del procedimento di individuazione di ulteriori forme e di condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’art.116, comma terzo, Costituzione”;

· l’audizione, entro il mese di gennaio o al massimo l’inizio di febbraio, delle associazioni rappresentative degli Enti locali ( ANCI, ANPCI, UPP, Lega delle Autonomie Locali, UNCEM)  in merito ai contenuti del citato documento della Giunta regionale e alla proposta di deliberazione n. 208, presentata dal Gruppo consiliare della Lega Nord;

· la fase di discussione nel merito dell’VIII Commissione per pervenire, entro l’inizio di aprile, ad una proposta di deliberazione del Consiglio regionale inerente l’attuazione dell’art. 116, comma terzo, Cost.

Per quanto la  metodologia proposta sia stata condivisa dalla Commissione, da più parti è stata sottolineata la necessità di prevedere anche momenti di confronto ed approfondimento con gli Assessori competenti per le materie in ordine alle quali l’art. 116, comma terzo, della Costituzione, consente alle Regioni di avvalersi della facoltà di richiedere ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia nonché con le Commissioni consiliari competenti. 

E’ stato inoltre evidenziato che il dibattito sull’attuazione dell’art. 116 Cost. non può prescindere dal tema del ruolo che avranno i Comuni alla luce del disegno di legge recante la “Delega al Governo per l' attuazione dell' articolo 117, secondo comma, lettera p ), della Costituzione in materia di funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane e per l' adeguamento delle disposizioni in materia di enti locali alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,”.
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